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Si dà atto che la Corte di Giustizia Federale,  
nella riunione tenutasi in Roma  il 27 maggio 2014,  
si è pronunciata sul seguente argomento: 
 

Collegio composto con la partecipazione dei Signori: 
 

Dott. Gerardo MASTRANDREA: Presidente; Avv. Salvatore CATALANO, Prof. Sergio 
LARICCIA, Dott. Giorgio PUTTI, Prof. Salvatore SICA, Prof. Pasquale STANZIONE, Prof. Silvio 
TRAVERSA: Componenti; Dott. Antonio METITIERI: Segretario. 
 
1) RICHIESTE DI PROROGA INDAGINI DELLA PROCURA FEDERAL E, AI SENSI 
DELL’ART. 32, COMMA 11, C.G.S.  

 
La Corte di Giustizia Federale - Sezione Consultiva - esaminate le richieste di proroga delle 
indagini come da istanze pervenute dalla Procura Federale, rispetto alle quali sono stati allegati i 
documenti attestanti gli eccezionali motivi che le giustificano:  

- per quanto attiene ai procedimenti nn. 207, 129, 410 (stralcio del procedimento n. 242), 155, 
1151, 434 esaminata la documentazione fornita, ritiene congrui e adeguatamente indicati gli 
elementi alla base delle istanze e pertanto le accoglie fissando il termine di scadenza al 
31.12.2014; 

- ritiene altresì che anche per i procedimenti nn. 2039 (stralcio del procedimento 360), 1266, 
66 (stralcio del procedimento n. 1075), 886, 416, 787, 1202 (stralcio del procedimento n. 
1456), 1264 (stralcio del procedimento 138), sussistano gli elementi a sostegno delle 
reiterate istanze, a proroga già concessa, e pertanto le accoglie, fissando il nuovo termine di 
scadenza al 31.12.2014. 

Per quanto attiene il procedimento n. 495 la Corte ritiene di concedere una nuova proroga limitata al 
30 settembre 2014. 
Relativamente ai procedimenti: 

- n. 694: atteso che, se pur in primo grado, il giudizio si è perfezionato in fase giurisdizionale 
di accertamento dei fatti, la Corte non ritiene sussistano i motivi per la concessione di 
un’ulteriore fase di proroga; 

- n. 97: atteso che per fattispecie analoghe si è già pervenuti alla seconda fase di giudizio 
federale, in relazione alla quale potranno essere acquisiti i necessari chiarimenti ed elementi 
istruttori da parte degli organismi internazionali della UEFA e della FIFA, la Corte non 
ritiene sussistano i motivi per la concessione di proroga; 

- n. 209: la Corte dichiara il non luogo a provvedere in quanto resta impregiudicata l’attività 
istruttoria che la Procura Federale potrà svolgere su richiesta della Commissione di 
Garanzia. 
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